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P R E S I D E N T E . Sta bene. l e do lettura: 

« Interrogo il ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio, sull'entità del terre-
moto nella zona di Acireale e sui provve-
dimenti presi dal Governo e che intende 
prendere in seguito. 

« Gesualdo Libertini ». 

« Interrogo il ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio, per avere notizie pre-
cise sul terremoto etneo e per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare il Governo 
a favore delle famiglie colpite dal terremoto. 

« De Felice-Giuffrida, Abisso ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di rispondere a queste interroga-
zioni. 

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Comunico alla Camera 
le notizie che mi sono pervenute. Questa 
mattina esse si riassumevano così: 

« Ieri sera verso le ore 19.10 fu avvertita 
in provincia di Catania una forte scossa di 
terremoto di notevole durata. Nelle bor-
gate Guardapiano, Pennisi, Cosentini, Santa 
Yenerina, S. Maria Malati, S. Maria della 
Catena, Bongiardo e specialmente nella fra-
zione Linera di Acireale le scosse fecero 
erollare e lesionare molte case, rendendole 
quasi tut te inabitabili. Le borgate Bongiardo 
e Linera sono quasi completamente di-
strutte ». 

Vi sono poi queste altre notizie: 
« Vi sono 120 feriti gravi e fino a stamane 

si sono rintracciati 30 morti, ma ritiensi 
che ve ne siano almeno un centinaio. Sono 
accorsi sul posto le autorità civili e la truppa. 

« Su richiesta del prefetto, la Croce Rossa 
ha messo a disposizione medici e materiale 
sanitario e l 'autorità militare duecento tende 
per ricoverare la popolazione rimasta senza 
tetto. 

« La ferrovia nel tratto Acireale-Man-
gano Guardia, interrotta per gravi lesioni 
ad un tunnel e per contorcimento del bi-
nario, è stata r iatt ivata questa mattina 
alle otto ». 

Durante la seduta poi mi è pervenuto 
un altro telegramma che restringe a una 
zona più limitata il disastro, ma ne inten-
sifica purtroppo la gravità nei centri col-
piti, specialmente a Linera. 

« Ritorno dalla zona colpita terremoto 
di ieri : disastro gravissimo nella borgata 
Linera del comune di Acireale la quale è 
rimasta completamente distrutta. Sono 
stati per ora estratti dalle macerie trenta 

cadaveri. Calcolasi che altri 100 circa giac-
ciano non scoperti. I feriti sono circa 120 
dei quali 22 più gravi ricoverati già ospe-
dale Acireale ed altri vi si vanno traspor-
tando. Altre borgate di Acireale feriti ier i 
entità. Contrada Mortara una morta. Nella 
borgata Bongiardo del comune di Zafferana 
E t n e a si sono finora accertati dieci morti 
di cui solo otto estratti dalle macerie. I 
feriti sono circa venti di cui quattro gravi 
ricoverati ospedale Acireale e Giarre. Or-
ganizzato servizio soccorsi : inviati viveri, 
tende truppa funzionari pubblica sicurezza 
e Genio civile, medici, carabinieri in dette; 
borgate. 

« Prefetto, M I N E R V I N I ».. 

I l Governo sente il dovere di fare tut to 
quello che è possibile. Sono già state messe 
a disposizione del prefetto di Catania delle 
somme per i primi soccorsi, ma saranno 
aumentate perchè ne risulta la necessità 
dai telegrammi sopravvenuti. 

I l ministro dei lavori pubblici ha dispo-
sto perchè i funzionari, purtroppo esperti 
di questi casi, che si trovano a Messina, 
accorrano sul luogo per dare aiuto e por-
tare il materiale di cui dispongono. 

Perchè poi il Governo si accerti anche 
più direttamente di ciò che occorre, ho* 
pregato il sottosegretario di Stato per le 
Colonie, che quale siciliano metterà più 
cura di ogni altro per lenire questa sven-
tura, di partire questa sera stessa per Ca-
tania. 

Secondo le notizie che man mano mi 
perverranno, sarà provveduto, lo ripeto, 
nel maggiore e miglior modo che sia pos-
sibile. Per ora non sono in grado di dare 
altri particolari. Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice-Giuffrida. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, le notizie comunicate dall' onore-
vole presidente del Consiglio aggravano an-
cor più le notizie ricevute stamane. Pareva 
infatti che non ci fosse stato che un cen-
tinaio di morti ; ma dall'ultimo telegramma-
ricevuto dall'onorevole presidente del Con-
siglio appare che i morti ammontano a circa 
150 ; 130 già in una borgata, 10 in un'altra,,, 
ed altri ancora probabilmente. 

Io so che l'onorevole presidente del Con-
siglio ha provveduto sollecitamente, invian-
do una somma per i primi soccorsi; ma so 
pure che la somme inviata.. . 

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sarà aumentata. 


